Santi Pietro e Paolo apostoli (Primi Vespri e Celebrazione Eucaristica della vigilia)


SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI

-  Primi Vespri e Messa della Vigilia -

28 Giugno 2008
Con la predicazione dei santi apostoli Pietro e Paolo 

hai dato alla Chiesa le primizie della fede cristiana
PER CELEBRARE…

· Così annuncia questa solennità il nuovo Martirologio Romano: «Solennità dei santi Pietro e Paolo Apostoli. Simone, figlio di Giona e fratello di Andrea, primo tra i discepoli professò che Gesù era il Cristo, Figlio del Dio vivente, dal quale fu chiamato Pietro. Paolo, Apostolo delle genti, predicò ai Giudei e ai Greci Cristo crocifisso. Entrambi nella fede e nell’amore di Gesù Cristo annunciarono il Vangelo nella città di Roma e morirono martiri sotto l’imperatore Nerone: il primo, come dice la tradizione, crocifisso a testa in giù e sepolto in Vaticano presso la via Trionfale, il secondo trafitto con la spada e sepolto sulla via Ostiense. In questo giorno tutto il mondo con uguale onore e venerazione celebra il loro trionfo».

· Su che cosa si fonda la nostra fede cristiana? Non sui ragionamenti teorici di filosofie umane, né su rivelazioni segrete diffuse da capi carismatici: essa si fonda su fatti accaduti in luoghi e tempi precisi, testimoniati dagli apostoli. Noi crediamo in Gesù di Nazareth, morto e risorto, così come ce lo hanno testimoniato coloro che videro e udirono, camminarono con lui e lo incontrarono vivo dopo la risurrezione. Sulla loro testimonianza si fonda la Tradizione apostolica, scritta nel Nuovo Testamento e ravvivata ogni giorno dalla predicazione, dalla vita e dalle celebrazioni della Chiesa.
· Pietro e Paolo sono le colonne della Tradizione cristiana. Pietro, la roccia sulla quale Cristo ha fondato la sua Chiesa (Mt 16,16); Paolo, il fariseo divenuto apostolo itinerante di Gesù incontrato sulla via di Damasco. I loro nomi rappresentano tutti gli apostoli, riuniti nella predicazione e nel martirio per annunciare il Vangelo «fino ai confini del mondo», come aveva loro comandato il Cristo: il vangelo di Marco è stato scritto per rendere imperitura la predicazione di Pietro, Paolo ci ha lasciato una decina di lettere inviate alle Comunità della Turchia e della Grecia da lui fondate. Ancora oggi il Papa e il collegio episcopale si appellano a loro due per pronunciare un insegnamento solenne o una solenne benedizione che renda attuale e viva la Tradizione apostolica, da cui Papa e vescovi traggono luce e forza. Essi sono oggi “pastori della Chiesa” in virtù del riferimento alla Tradizione apostolica, nello Spirito Santo.

· Simone di Galilea fu chiamato “Cefa” o Pietra (da cui il nome Pietro) da Gesù, che fu ospitato in casa sua, agli inizi del ministero pubblico. Corre al sepolcro, mosso dalle parole delle donne che affermano di averlo trovato vuoto (Gv 20,6; Lc 24,12); è chiamato da Gesù stesso sulle rive del lago a confermare il suo amore per lui in un dialogo dalle sfumature misteriose e con l’incarico specifico di «pascere le pecore» di Cristo; testimone della trasfigurazione e della risurrezione dovrà «confermare nella fede i propri fratelli» (Lc 22,32). Lo incontriamo protagonista nella vita della prima Comunità a Gerusalemme: deve essere spinto da Paolo e dallo Spirito Santo ad aprire la predicazione anche ai pagani (At 10). Comunque il suo ruolo di guida è riconosciuto da tutti i testi neotestamentari e da Paolo; ed è confermato dalla letteratura dei Padri della Chiesa che riconoscono in lui il fondamento della Chiesa a cui bisogna rivolgersi per avere la testimonianza autentica sul Vangelo in cui crediamo. Nonostante le sue debolezze (rinnegò Gesù durante il processo...), nonostante i suoi dubbi, nonostante le sue incertezze (riguardanti l’osservanza della legge di Mosè tra i primi cristiani) fu “pietra angolare” dell’edificio vivente che si andava costruendo attorno a lui, fatto di Giudei e di Greci, di fede e di comunione visibile, cioè la Chiesa.

· Accanto a Pietro, un altro nome: Paolo. Personaggio straordinario, intelligente e vivace come ci rivelano i suoi scritti. Impulsivo e profondo nel suo pensiero, “afferrato da Cristo” e spinto a predicare unicamente «Gesù e questi crocifisso». Pone al centro della sua predicazione quel Vangelo che lui stesso aveva ricevuto dagli altri apostoli nel 35-36 d.C., in seguito all’esperienza della via di Damasco. Traccia l’ideale del cristiano come colui in cui vive Cristo stesso, a cui apparteniamo: «Non sono più io che vivo ma è Cristo che vive in me…» tanto che «per me vivere è Cristo». Nei suoi tre viaggi missionari fondò moltissime Comunità cristiane. Ritornato a Gerusalemme, fu arrestato e con un quarto viaggio condotto prigioniero a Roma, dove alcuni anni dopo trovò la morte con Pietro. Il suo testamento spirituale, riprodotto da Luca in At 20, mentre saluta i presbiteri di Mileto, e ciò che egli stesso (o un suo discepolo) scrive nella seconda lettera a Timoteo, ci fanno intravedere la sua santità e la sensibilità del suo animo: «Io sto per essere versato…, ho terminato la corsa, ho conservato la fede. Il Signore mi è stato vicino  e mi ha dato forza, perché io potessi portare a compimento l’annuncio del Vangelo e tutte le genti lo ascoltassero» (2 Tm 4). 
· La parola degli apostoli Pietro e Paolo e la loro dedizione al Vangelo ci suggeriscano oggi nuove forme di testimonianza negli ambienti in cui viviamo, fedeli al Cristo che essi ci hanno consegnato.

· Celebrare gli apostoli su cui si fonda la Chiesa è riaffermare la nostra appartenenza alla Chiesa, il nostro attaccamento ad essa, la Chiesa apostolica. Questa festa ne celebra le origini e le fondamenta. Pietro con la sua professione di fede: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente», è il custode della fede e il centro di unità della Chiesa. Paolo è l’inviato in missione che deve rendere grande il nome di Cristo fra le genti. È una festa di Dio. In lui, per lui e grazie a lui esistono i santi. Ma ogni festività è presenza di Cristo: i santi nella venerazione del popolo cristiano condividono la stessa corona di gloria. Nell’Eucaristia preghiamo per la Chiesa e per i suoi pastori: «Conferma nella fede e nell’amore la tua Chiesa pellegrina sulla terra» (Preghiera Eucaristica III).

· Periodicamente, da quando non è più giorno festivo riconosciuto civilmente, la solennità odierna capitando di Domenica ne sostituisce la Liturgia. E’, infatti, da un paio di decenni circa che è sparita l’ultima festa degli apostoli che aveva ancora il precetto. Questo non ha giovato alla conoscenza della vita e della missione dei due apostoli. Effettuando un test in una scuola superiore, una parte dei quesiti è stata riservata a immagini bibliche e di santi correlati alla storia italiana; solo il 10% circa degli alunni indovina l’iconografia dei santi Pietro e Paolo!
· Chi programma la celebrazione non può dimenticare di fornire brevi ma esatte informazioni sulla vita, sulla personalità, sulla morte e sulla sepoltura dei due apostoli. Siamo in un periodo che vede in genere chiusa la catechesi parrocchiale, ma in genere le attività estive occupano la programmazione di molte parrocchie. Forse è il caso la settimana precedente o seguente di programmare un momento in cui presentare i due apostoli. Chi stampa un calendario settimanale è opportuno che la Domenica precedente inserisca un breve asterisco con la vita dei due santi. Utile anche porre all’ingresso della chiesa due pannelli ben fatti con la riproduzione di un’opera d’arte raffigurante Pietro e Paolo.

· In ogni caso sarà opportuno porre presso o vicino il presbiterio un’immagine degli apostoli Pietro e Paolo, che all’inizio della Messa e durante il canto del Magnificat la si può venerare incensandola.

· Il tono dell’intera Liturgia non manchi di solennità: uso dell’incenso, processione con la croce, i ceri e l’Evangeliario, il canto dei testi eucologici, ecc.

· Non può mancare oggi la preghiera per il Papa, successore degli apostoli Pietro e Paolo, che presiede “nella carità” alla Chiesa universale. Sarà opportuno, accompagnare la preghiera con un gesto di carità verso il Santo Padre, che egli destinerà secondo le esigenze della Chiesa.

· Quest’anno la solennità dei santi apostoli Pietro e Paolo coincide con l’inizio dell’Anno paolino, cioè un particolare Anno, voluto da papa Benedetto XVI in occasione del bi millenario della nascita dell’Apostolo delle genti, dedicato a conoscere Paolo, ad approfondire i suoi mirabili scritti e la sua comprensione del Signore Gesù. In questa Domenica e in quelle successive, si potranno far conoscere le varie iniziative organizzate per questo Anno speciale.

CANTI
Introito: Rallegriamoci ed esultiamo (Pane di vita nuova); Santa Chiesa di Dio (Alleluia, fratelli!); Chiesa di Dio (NcdP).

Presentazione dei doni: Ecco, Signore (Sei Dio con noi); Come tu mi vuoi (DDML); Il segreto di riuscita (La nostra gioia).

Comunione: Se tu mi ami Simone (Signore è il suo nome); Ti seguirò (Benedici il Signore…); Il Signore è il mio pastore (Benedici il Signore…); Il Signore è il mio pastore (G. Liberto); Tu lo sai che ti amo (Nel canto di te).

Ringraziamento: Credo in te (Non temere); Non dimenticare mai (Saperti vicino).

Congedo: Prenderemo il largo (Vieni Soffio di Dio); Pietro, vai (EDC); Pescatore d’uomini (Dio per amico).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – La tradizione della Chiesa celebra oggi la data del martirio degli apostoli e Pietro e Paolo. 

Su Pietro Cristo ha fondato la sua Chiesa, mentre Paolo è stato testimone itinerante del Vangelo come aveva comandato lo stesso Signore, “fino ai confini del mondo”. 

Affidiamo alla loro intercessione il Papa, i Vescovi, i Presbiteri, i Diaconi e tutto il popolo di Dio. 

La Chiesa possa risplendere della fede degli apostoli, della loro testimonianza e della carità che li spinse a donare la vita per il loro Maestro e Signore.

Illuminati da questi grandi testimoni della nostra fede, celebriamo i primi Vespri di questa solennità e la divina Eucaristia.
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INIZIO

C – O Dio, vieni a salvarmi.

T – Signore, vieni presto in mio aiuto.

C – Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

T – Come era nel principio, e ora e sempre

nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

INNO

Esulti di gioia il cielo, / risuoni sulla terra / la lode degli apostoli.

Voi giudici del mondo, / araldi del Vangelo, / udite la preghiera.

Voi che aprite e chiudete / le porte della vita,

spezzate i nostri vincoli.

A un cenno vi obbediscono / le potenze del male:

rinnovate i prodigi.

Quando verrà il Signore / alla fine dei tempi,
ci unisca nella gloria.

Sia lode al Padre e al Figlio / e allo Spirito Santo

nei secoli dei secoli. Amen.

SALMODIA

1ª Antifona

Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivo.

Beato te, Simone: il Padre mio te lo ha rivelato.
SALMO 116
Lodate il Signore, popoli tutti, * / voi tutte, nazioni, dategli gloria; 

perché forte è il suo amore per noi *

e la fedeltà del Signore dura in eterno.
Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.

1ª Antifona

Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivo.

Beato te, Simone: il Padre mio te lo ha rivelato.

2ª Antifona

Tu sei Pietro, e su questa pietra edificherò la mia Chiesa.
SALMO 147

Glorifica il Signore, Gerusalemme, * / loda, Sion, il tuo Dio.

Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, *

in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. 

Egli ha messo pace nei tuoi confini *

e ti sazia con fior di frumento. 

Manda sulla terra la sua parola, *

il suo messaggio corre veloce. 

Fa scendere la neve come lana, * 

come polvere sparge la brina. 

Getta come briciole la grandine, *

di fronte al suo gelo chi resiste? 

Manda una sua parola ed ecco si scioglie, *

fa soffiare il vento e scorrono le acque. 

Annunzia a Giacobbe la sua parola, *

le sue leggi e i suoi decreti a Israele. 

Così non ha fatto con nessun altro popolo, *

non ha manifestato ad altri i suoi precetti.

Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, *

nei secoli dei secoli. Amen.

2ª Antifona

Tu sei Pietro, e su questa pietra edificherò la mia Chiesa.

3ª Antifona

Tu sei il messaggero di Dio, Paolo apostolo santo:

hai annunziato la verità nel mondo intero.
CANTICO (cfr. Ef 1,3-10)

Benedetto sia Dio, / Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *

che ci ha benedetti 
con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 

In lui ci ha scelti * / prima della creazione del mondo,

per trovarci, al suo cospetto, * / santi e immacolati nell'amore. 

Ci ha predestinati * / a essere suoi figli adottivi 

per opera di Gesù Cristo, *

secondo il beneplacito del suo volere, 

a lode e gloria / della sua grazia, *

che ci ha dato / nel suo Figlio diletto.

In lui abbiamo la redenzione / mediante il suo sangue, 

la remissione dei peccati 
secondo la ricchezza della sua grazia. 

Dio l'ha abbondantemente riversata su di noi 

con ogni sapienza e intelligenza, *

poiché egli ci ha fatto conoscere / il mistero del suo volere, 

il disegno cioè di ricapitolare in Cristo / tutte le cose, *

quelle del cielo / come quelle della terra.

Nella sua benevolenza / lo aveva in lui prestabilito *

per realizzarlo / nella pienezza dei tempi.

Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, *

nei secoli dei secoli. Amen.

3ª Antifona

Tu sei il messaggero di Dio, Paolo apostolo santo:

hai annunziato la verità nel mondo intero.

GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Signore, Dio nostro, che con la predicazione dei santi apostoli Pietro e Paolo hai dato alla Chiesa le primizie della fede cristiana, per loro intercessione vieni in nostro aiuto e guidaci nel cammino della salvezza eterna.  Per il nostro Signore Gesù Cristo…   T – Amen.
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LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – La Liturgia della Parola odierna ci propone di riflettere sulla figura dei due apostoli che hanno fortemente cooperato a far conoscere l’opera di salvezza inaugurata da Cristo. La loro sequela è stata profonda ed intima amicizia con Gesù che li ha accompagnati fino a dare la vita per lui e per il Vangelo.
PRIMA LETTURA: At 3,1-10
Quello che ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, àlzati e cammina!
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 18
Rit.  Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio.
I cieli narrano la gloria di Dio,

l’opera delle sue mani annuncia il firmamento.

Il giorno al giorno ne affida il racconto

e la notte alla notte ne trasmette notizia.

Senza linguaggio, senza parole,

senza che si oda la loro voce,

per tutta la terra si diffonde il loro annuncio

e ai confini del mondo il loro messaggio.
SECONDA LETTURA: Gal 1,11-20
Dio mi scelse fin dal seno di mia madre.

CANTO AL VANGELO: Gv 21,17d
Alleluia, alleluia.

Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene.
Alleluia.

VANGELO: Gv 21,15-19
Pasci i miei agnelli, pasci le mie pecorelle.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C - Fratelli e sorelle, sostenuti dalla compagnia e dalla preghiera dei santi Pietro e Paolo, chiediamo al Signore Gesù di presentare al Padre la preghiera della sua Chiesa che ha voluto edificare sul fondamento degli apostoli.
L  - Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore.
1. Signore, hai pregato per Pietro, perché non venisse meno la sua fede, conferma la fede della tua Chiesa. Noi ti preghiamo.

2. Dopo la risurrezione hai radunato i discepoli intorno a Pietro, proteggi il nostro papa Benedetto XVI e raccogli il tuo popolo nell’unità e nella pace. Noi ti preghiamo.

3. Hai mandato l’apostolo Paolo ad annunziare il Vangelo ai popoli, suscita nella tua Chiesa nuovi missionari della tua parola di salvezza. Noi ti preghiamo.

4. Dopo la risurrezione sei apparso a Simon Pietro e ti sei manifestato a Paolo sulla via di Damasco, dona a noi qui presenti una fede profonda, perché riconosciamo in te il Figlio del Dio vivente.
C - Signore Dio, accogli la nostra preghiera per l’intercessione dei tuoi apostoli Pietro e Paolo; rendici degni di testimoniare, come loro, la nostra fede in te che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – San Paolo sigilla la sua fede in Gesù offrendo “in libagione” il suo sangue: sul suo esempio, presentiamo, insieme con il pane ed al vino, le nostre vite come sacrificio gradito a Dio.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, Signore, i doni che portiamo al tuo altare nella festa dei gloriosi apostoli Pietro e Paolo, e alla povertà dei nostri meriti supplisca la grandezza della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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PREFAZIO proprio
e PREGHIERA EUCARISTICA III
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Chiediamo al Padre l’avvento del suo Regno. Uniti a Cristo, capo della Chiesa, diamo voce all’umanità con la preghiera che lui ci ha insegnato. Diciamo [cantiamo] insieme:   
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

C – Signore Gesù Cristo che hai detto ai tuoi discepoli e apostoli: «Chi vuole essere il primo tra voi, sia il servo di tutti», e la sera della risurrezione li hai salutati con l’augurio pasquale della pace, concedi alla tua Chiesa i doni dell’unità e della concordia per annunciare senza ombre l’evangelo della pace. Poiché tu solo sei la vera nostra pace e l’amore indistruttibile, tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T – Amen.
C – La pace del Signore si sempre con voi.

T – E con i tuo spirito.

D – Animati dalla carità degli apostoli Pietro e Paolo, scambiatevi un gesto di fraternità e di pace.

COMUNIONE

G – Ricevere l’Eucaristia è impegnarsi con tutte le forze a portare a compimento la vocazione battesimale e formare un solo corpo in Cristo.

Accostiamoci a questa Mensa dell’Amore per essere “Chiesa”, ovvero sacramento di unità, di amore e di fraternità come Pietro e Paolo!
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MAGNIFICAT

Ant.  Gloriosi apostoli di Cristo! 

Uniti nella vita, la morte non li ha separati.

Dio ha fatto in me cose grandi, Lui che guarda l’umile servo

e disperde i superbi nell’orgoglio del cuore.

L’anima mia esulta in Dio mio Salvatore.  (x2)

La sua salvezza canterò.

Lui, Onnipotente e Santo, Lui abbatte i grandi dai troni

e solleva dal fango il suo umile servo.

Lui, misericordia infinita, Lui che rende povero il ricco

ricolma di beni chi si affida al suo amore.

Lui, amore sempre fedele, Lui guida il suo servo Israele

e ricorda il suo patto stabilito per sempre.
Ant.  Gloriosi apostoli di Cristo!

Uniti nella vita, la morte non li ha separati.

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Sostieni, i tuoi fedeli, Signore, con la forza di questi sacramenti e conferma nella verità coloro che hai illuminato con la dottrina degli Apostoli. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, che ha fondato la nostra fede sulla testimonianza degli apostoli Pietro e Paolo, vi colmi della sua benedizione.   
T – Amen.
C – Guidati dall’insegnamento e dall’esempio degli apostoli Pietro e Paolo, possiate divenire dinanzi a tutti coraggiosi testimoni del Vangelo.   T – Amen.
C – I santi apostoli Pietro e Paolo, che ci hanno trasmesso il primo annunzio della fede, intercedano per noi, perché possiamo giungere alla gioia eterna nella casa del Padre.   
T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   
T – Amen.
C – Testimoniamo Cristo imitando gli apostoli Pietro e Paolo ed invochiamo la loro intercessione perché vengano in nostro aiuto e ci guidino nel cammino della salvezza eterna.   

D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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